
COPIA

COMUNE DI TAGLIACOZZO
(Provincia dell'Aquila)

SERVIZIO AUTONOMO DI INFORMATICA

DETERMINAZIONE N. 1294 DEL 30/10/2018

OGGETTO: Fornitura affrancatrice postale-  Determinazione a contrattare - ex art. 192 D.lvo 
267/2000  - Affidamento fornitura  - Impegno spesa -  CIG Z93254E18E

Il Responsabile del Servizio Autonomo di Informatica

 

Visto il  provvedimento del Sindaco n. 16 del 12.12.2017 con il quale il Segretario Comunale viene
nominato  Responsabile  del  Servizio  Autonomo  di  Informatica,  con  attribuzione  delle  funzioni
dirigenziali;

 

Dato atto che  è necessario provvedere all’acquisto di una nuova affrancatrice postale, in sostituzione a
quella in uso presso l’Ente, ormai desueta;

 

Visti:

-l’art.  192  del  D.Lgs.  267/2000,  che  prescrive  l’adozione  di  preventiva  determinazione  a
contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua
forma  e  le  clausole  ritenute  essenziali,  le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle
disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono
alla base; 

-l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di
affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri  ordinamenti,
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri
di selezione degli operatori economici e delle offerte;

-l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle
vigenti  disposizioni  in  materia  di  contenimento della  spesa,  possono procedere  direttamente  e
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori
di importo inferiore a 150.000 euro, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D.



Lgs citato, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto  messi a
disposizione dalle centrali di committenza;

 

Richiamate inoltre  le  seguenti  disposizioni  in  materia  di  acquisto di  beni  e  servizi  da parte   delle 
amministrazioni pubbliche:

- l’art. 26, commi, commi 3 e 3 bis, della legge 488/99 in materia di acquisto di beni e servizi: 

- l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 22 comma 8 della
legge 114/2014, dell’art. 1, commi 495 e 502 della legge 208/2015 e dall’art. 1, comma 1 della legge n.
10/2016, circa gli obblighi per le amministrazioni pubbliche di far ricorso al mercato elettronico della
pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad €
1.000,00 ed al di sotto della soglia di rilievo comunitario;

- l’art. 23-ter, comma 3 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, che prevede la possibilità per i comuni
di procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore ad € 40.000,00;

-  l’art.  36  comma  2  lettera  a)  del  D.  Lgs  50/2016  prevede  che  le  stazioni  appaltanti  procedono
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento
diretto, adeguatamente motivato  o per i lavori in amministrazione diretta;
 

Vista la Legge n. 94/2012 di conversione del D.L. n. 52/2012 recante “disposizioni urgenti  per la
razionalizzazione della spesa pubblica” nella parte in cui dispone che le Amministrazioni pubbliche, per
gli  acquisti  di  beni e servizi  di  importo inferiore alla  soglia  comunitaria,  sono tenute a  ricorrere al
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (il  MePA di CONSIP) ovvero ad altri Mercati
Elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010;

 

Vista la Legge n. 135/2012 di approvazione con modifiche del D.L. 95/2012 recante “disposizioni
urgenti  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini”,  così  come
modificato  in  sede  di  conversione,  nella  parte  in  cui  dispone  che  all’art.  1,  comma  1  che
“successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i contratti
stipulati in violazione dell’art. 26 comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti stipulati in
violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da
Consip  S.p.A.  sono  nulli,  costituiscono  illecito  disciplinare  e  sono  causa  di  responsabilità
amministrativa”.

 

Fatto presente che a termini di regolamento è possibile, in assenza di convenzioni, procedere ad un
affidamento diretto, trattandosi di spesa inferiore alla soglia oltre la quale è prevista la selezione del
fornitore dopo l’esperimento di un confronto tra almeno cinque potenziali concorrenti a scelta tra le
imprese iscritte all’albo dei fornitori istituito dall’Ente, tenuto conto del prezzo d’acquisto praticato dal
precedente fornitore del prodotto da acquisire, che si presume non essere variato significativamente;

 



Stabilito  di  effettuare  preliminarmente  la  ricerca  di  un  prodotto  con  le  caratteristiche  precisate
all’interno  del  Mercato  Elettronico  per  la  Pubblica  Amministrazione  (MePA),  come imposto  dalla
vigente  normativa  in  materia  di  materia  procedure  semplificate  per  l’acquisto  di  beni  e  servizi  in
economia in alternativa all’utilizzo delle convenzioni ex L. 488/1999;

 

Visto l’articolo 1, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in Legge n. 135/2012, che dispone la nullità
dei contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto
messi a disposizione da Consip Spa; 

 

Verificato che  è  possibile  l’affidamento  attraverso Trattativa  Diretta  sul  MePA della  Consip  stessa
nell’ambito del bando “Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio" categoria
"BENI";

 

Considerato che la piattaforma telematica del MePA, dispone di  proposte/offerte del prodotto di che
trattasi e che è stata richiesta una offerta alla società Italiana Audion Via Pietro Pomponazzi n. 9 –
Milano – P.Iva 10495590159;

 

Redatta apposita Trattativa Diretta n. 644091 del 12.10.2018, dalla quale risulta che detto materiale con
le caratteristiche conformi alle esigenze di questo Ente, ovvero una affrancatrice postale PostBase 30, è
quanto richiesto alla società Italiana Audion srl, P.Iva 10495590159 per un importo pari ad € 1.300,00
oltre IVA 22%, per un importo complessivo pari ad € 1.586,00;

 

Atteso che:

- ai sensi e per gli effetti dell’articolo 328, comma 5, del D. P. R. 5 ottobre 2010, n. 297, “..Il contratto è
stipulato per scrittura privata, che può consistere anche nello scambio dei documenti di offerta e di
accettazione firmati digitalmente dal fornitore e dalla stazione appaltante.”;

- Consip – coerentemente a quanto stabilito dall’articolo 6, comma 3, D. P. R. 207/2010 – effettua la
verifica del  DURC sull’autodichiarazione resa dagli  operatori  economici  per l’abilitazione al  MePA,
mentre  per  il  pagamento  delle  fatture  la  verifica  del  DURC  deve  essere  effettuata  da  ciascuna
amministrazione che acquista sul MePA, attraverso acquisizione dello stesso d’ufficio;

-  in  ogni  caso,  ai  sensi  dell’Ordinamento  contabile,  prima  di  ogni  acquisto,  occorre  procedere
all’impegno  di  spesa  ex  art.  183  del  d.lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  sul  capitolo  1206  del  bilancio
2018/2020 pari ad €  1.586,00

 

Visto il Bilancio 2018/2020, approvato;

 

Precisato, ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, e del D. Lgs. 50/2016, che:



-     il contratto che si andrà a stipulare con l'aggiudicatario dell'appalto in oggetto ha come
fine la fornitura di una affrancatrice postale POSTBASE30;

-      l'oggetto del contratto è: la fornitura di affrancatrice postale POSTBASE30

-      la forma è quella scritta: sottoscrizione del contratto redatto dalla piattaforma MePA in
forma digitale;

-      che la modalità  di scelta del  contraente è attraverso la piattaforma MePA (trattativa
diretta), ai sensi dell'art. 36 comma 2, del D. Lgs. 50/2016;

Visti:

- gli art. 26 e 27 (“Amministrazione trasparente”) del D. Lgs. n. 33 del 14.03.2013 (G.U. n. 80 del
05.04.2013) e preso atto di quanto ivi prescritto;

- la legge n. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei pagamenti;

- il D. Lgs. 267/2000;

- il D. Lgs. 50/2016;

- lo Statuto Comunale,

 

Considerato che si è provveduto ad assolvere agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13.08.2010 n.
136  e  che,  pertanto,  si  è  provveduto  ad  acquisire,  dall’ANAC,  il  CIG  (Z93254E18E)  che  verrà
contestualmente al presente atto comunicato alla ditta fornitrice del servizio;

DETERMINA

 

Di  approvare la Trattativa diretta n. 644091 del 12.10.2018, in merito alla fornitura di una affrancatrice
postale POSTBASE30;

 

Di affidare alla società Italiana Audion Via Pietro Pomponazzi n. 9 – Milano – P.Iva 10495590159, la
fornitura di che trattasi;

 

Di impegnare la somma pari ad € 1.300,00  oltre Iva in misura di legge per un importo   totale di €
1.586,00   per la fornitura di una affrancatrice postale POSTBASE30  sul capitolo 1206 del bilancio
2018/200,  in  favore  della  società  Italiana  Audion  Via  Pietro  Pomponazzi  n.  9  –  Milano  –  P.Iva
10495590159;

 

Di  provvedere  alla  liquidazione  della  fornitura  in  oggetto  con  successivo  provvedimento,  previo
riscontro di regolare esecuzione e dietro presentazione di documentazione fiscale;

 

Di dare atto che il C.I.G. assegnato alla procedura è: Z93254E18E.





VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA

Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 in ordine alla proposta n.ro 1685

del 30/10/2018 esprime parere PARERE FAVOREVOLE.

TAGLIACOZZO, lì 30/10/2018

Il Responsabile del Servizio 

F.to DOTT.SSA PICCHI MARIA

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il  Responsabile dell’Area Economica Finanziaria,  ai  sensi del Dlgs 267/2000 art.  151 c.4, in ordine alla

regolarità contabile della Proposta n.ro 1685 del 30/10/2018 esprime parere: PARERE FAVOREVOLE.

Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 183, comma 7, del

Dlgs 18/08/2000 n. 267

Dati contabili:

IMPEGNI

Anno CapitoloNum. Progr.

Codice di Bilancio Piano dei Conti Importo

Miss
.

Progr
.

Titolo M.Aggr. Codice Descrizione

2018 1206 1123 1 01 11 2 02 2.02.01.07.002 Postazioni di lavoro 1.586,00

TAGLIACOZZO, lì 

Il Responsabile del Servizio Finanziario

F.to DOTT.SSA NANNI VINCENZINA

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 2077

Il  06/11/2018 viene pubblicata all’Albo Pretorio OnLine la Determinazione N.ro 1294 del 06/11/2018 con

oggetto:

Fornitura  affrancatrice  postale-   Determinazione  a  contrattare  -  ex  art.  192  D.lvo  267/2000   -

Affidamento fornitura  - Impegno spesa -  CIG Z93254E18E

e vi resterà affissa per 15 giorni ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000.

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.



TAGLIACOZZO, lì 06/11/2018

Il Firmatario della Pubblicazione

F.to DOTT.SSA AMICONI ROBERTA


